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11 CC del PCI chiam a all'azion e perch é 

sia rispettat a la volont à degl i elettor i 

Confronto politico 
e programmatico 
per  dare vita 
rapidamente 
a Giunte fondate 
su larghe intese 

L'ordine del giorno conclusivo dei lavori - Garantire i mezzi necessari affinché Re-
gioni e amministrazioni locali possano sviluppare una azione immediata nel campo 
degli investimenti pubblici - Necessità di nuovi indirizzi e metodi di governo 

l'Unit à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Confermati la gravità della crisi e i risultal i fallimentar i della politica seguita 

Produzion e sces a del 18,7 % in maggi o 
Urgent e mutar e gl i indirizz i economic i 

Gli indici industriali inferiori al livello del 1972 - 1 settori più colpiti quello meccanico (—21,3) e quello metallurgico (—20,9)  L'Alfa insiste per 
le sospensioni e la Faema minaccia chiusure - La lotta per investimenti e occupazione - Si preparano gli scioperi per i trasporti e l'agricoltura 

Positivo accordo alla T sull'organizzazione del lavoro 
 Comitato Centrale del 

 ha concluso l suol 
lavori nella tarda matti-
nata di ieri, approvando 
all'unanimità un ordine 
del giorno.  il  testo: 

« l C.C. riunit o i giorni 
2-3-4 lugli o 1975 approva la 
relazione del compagno Ar -
mando Cossutta. 

«  Consigli regionali, pro-
vincial i e comunali eletti il 
15 giugno debbono essere 
messi al più presto in gra-
do di iniziar e la loro attivi -
tà. Ciò è necessario per  as-
sicurare i l corretto funziona-
mento del regime democra-
tico e per  dare risposta alle 
esigenze più drammatiche 
delle popolazioni.  comu-
nisti si impegnano a man-
dare avanti con la necessa-
ri a rapidit à il confronto po-
litic o e programmatico che 
è già in atto in molte regio-
ni , allo scopo di dar  vita a 
Giunt e che poggino su lar-
ghe intese fr a le forzo de-
mocratiche e antifasciste e 
che siano efficienti, oneste e 
tal i da promuovere la più 
ampia partecipazione e il 
controll o democratico dei 
cittadini . 

« , Provincie e 
Comuni possono assolvere 
un ruolo important e nel-
l'attual e situazione di gra-
ve crisi economica e politi -
ca. Occorre quindi garanti-
r e 1 mezzi necessari perchè 
l e i e le amministra-
zioni locali possano svilup-
pare un'azione immediata 
nel campo degli investimen-
t i pubblici con priorit à ben 
precisate e in particolar e 
per  quel che riguard a l'edi-
'lizi a popolare e scolastica, 
l'agricoltura , i trasporti . n 
questo modo può essere av-
viato un nuovo tipo di pro-
grammazione. 

l C.C. del PC  ribadi -
sce, più in generale, la ne-
cessità, manifestata con tan-
ta chiarezza dai risultat i 
elettorali , di nuovi indiriz -
zi e metodi di governo. Va 
inteso interamente i l moni-
to possente che si 6 levato 
dal Paese contro il malgo-
verno, l'ingiustizia , la cor-
ruzione. Ciò che si esige è 
un cambiamento profondo. 
Ogni tentativo di eludere 
l'avvi o di una nuova politi -
ca aggraverebbe la crisi ge-
nerale che travaglia il Pae-
se, accrescerebbe le tensio-
ni , darebbe spazio ai tenta-
tiv i di rivincit a e di provo-
cazione delle forze più rea-
zionarie.  comunisti hanno 
già indicato, all'indomani del 
15 giugno, le questioni più 
urgenti da affrontare: la po-
litic a economica, in partico-
lar e per  quel che riguard a 
l'occupazione e la riconver-
sione dell'apparato produtti -
vo per  far  front e a difficol -
tà gravi che — nonostante 
l'irresponsabile ottimismo 
ufficial e della campagna 
elettorale — tendono a di-
ventare, anche per  gli erro-
r i della politica governativa, 
sempre più pesanti; il risa-
namento e la moralizzazio-
ne della vit a pubblica nel 
quadro di una politica che 
avvii la riform a della Pubbli-
ca amministrazione; la dife-
sa dell'ordin e democratico e 
antifascista e della sicurez-

za dei cittadini .  comuni-
sti hanno preso e. prende-
ranno nel Parlamento, nel-
le assemblee elette il 15 
giugno e nel Paese le ini -
ziative necessarie su queste 
questioni e ribadiscono il 
lor o appoggio ai movimenti 
e alle lotte delle masse lavo-
ratric i e alle azioni dei sin-
dacati per  una nuova politi -
ca economica. 

« Nessuna forza politica 
può evitare di misurarsi con 
questi problemi e con la 
nuova realtà del Paese. a 
stessa crisi che si è aperta 
nella e della OC è 
una conseguenza della spin-
ta democratica e rinnova-
tric e che si è espressa nel 
voto del 15 giugno. Assai 
grave tuttavìa rimane il mo-
do in cui questa crisi viene 
affrontata : senza partir e dai 
problemi e dalle esigenzo 
del Paese e senza una ri -
flessione autocritica seria sui 
contenuti di una linea poli-
tica che ha già recato tan-
t i danni alla vita democra-
tica. E' invece necessario 
per  la democrazia e i l pro-
gresso nazionale che la cri -
si aperta nella C port i ad 
un cambiamento effettivo di 
linea e di metodo. 

« l C.C. del PC  si rivol -
ge a tutt e le organizzazioni 
del Partit o perchè nelle 
prossime settimane svilup-
pino l'iniziativ a più larga, 
anche n relazione ad un 
esame differenziato dei ri -
sultati elettorali, che guardi 
ad ogni aspetto del voto e 
dunque anche ai risultat i 
meno positivi. e elezioni 
del 15 giugno hanno aperto 
una fase nuova anche per 
la vita e l'attivit à del no-
stro Partit o date le respon-
sabilità molto più grandi alle 
quali , ovunque, siamo chia-
mati . Nelle , nelle 
Provincie, nei Comuni, e an-
che nei comprensori, nelle 
comunità montane, nei con-
sigli di quartier e devono 
operare nuovi quadri , e as-
sumere grandi responsabi-
lit à giovani, donne, intellet-
tual i che nella campagna 
elettorale si sono unit i a 
noi. Questo comporta, per  il 
Partit o un impegno di pro-
mozione di nuove forze, un 
lavoro di orientamento, una 
attivit à di educazione e di 
organizzazione a tutt i i livelli . 

l C.C. chiama ad una 
vasta campagna di proseli-
tismo per  la conquista al 
Partit o di nuove energie, ad 
una grande mobilitazione 
per  un rinnovato contatto 
di massa con il popolo at-
traverso le campagne per  la 
stampa comunista e più in 
generale ad un elevamento 
del livell o politico e del-
l'impegno cultural e di tutt i 
i militant i ». 

 seduta di ieri era-
no intervenuti nel dibatti-
to sulla relazione del com-
pagno Cossutta l compa-
gni Ste/anini. Terzi, Giac-
clié, pecchioli,

. Andriani,
cioli, Angelin, Segre. Fan-
U> e Gian Carlo

 il  compagno Cossut-
ta aveva concluso la di-
scussione con un breve 
intervento. 
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a Toscana oggi consegna 
i fondi per  costruire 

una scuola nel Vietnam 
Oggi sabato 5 luglio i i del  del Vietnam 

del sud . Than Lam e o Chi g o o i 
dell'ambasciata della V a a h Ticop. o 
dal « Comitato toscano pe  la e del Vietnam » una 
somma a a le popolazioni della Toscana, nel qua-

o della campagna, pe  la e di * Un o al 
Vietnam » lanciata due i fa. 

La somma, che è stata di comune o destinata alla 
e di una scuola nel Vietnam, à consegnata nel 

o di una a che si à in o i , 
sede della e e . All'iniziativa 
sono stati invitati i sindacati, le e politiche, le , 
zioni e della , e o i a gli 

i il e della Giunta e Lelio Lagono. il 
e del Consiglio e Elio Gabbuggiam, il -

sidente . Luigi , il e t 
dcll'AN'Cl Giacomo , il e della a 
di a a Silvio , il sindaco di Lucca o 
Favilla. 

Strage a Gerusalemme per  un attentato 

GERUSALEMME — Quattordic i morii , oltr e 70 feriti : quest o II bilanci o di un attentat o compiut o Ieri mattin a in una 
piazza del centr o di Gerusalemme . L'esplosiv o — pare una ventin a di chil i di tritol o — era stato collocat o In un 
frigorifer o abbandonat o poi su un marciapied i nel press i di un negozi o e di un piccol o albergo . Fra le vittim e figuran o 
alcun e donn e e alcun i bambini . L'attentat o è stato rivendicat o dall e organizzazion i dell a guerrigli a palestinese : l'agenzi a 
WAFA Infatt i l'ha attribuit a a un command o dell a resistenza . Nella foto : I prim i soccors i dopo l'esplosione . IN PENULTIMA 

Manovr e fanfan ian e e r icat t i su l tem a del l e amminist razion i local i 

Proseguon o i tentativ i di eluder e 
le indicazion i emers e il 15 giugn o 

La Malfa considera grave l'ipotesi di una immediata crisi di governo — Incontro Moro-Saragat — Polemi-
che su posizioni attribuite ai ministri Donai Cattin e Sarti — Un discorso di De Martino — Crisi nel PLI 

e l'on, o e 
a. o blando le consulta-
zioni con gli esponenti dei 

i di a secon-
do la decisione della -
ne a i ha -
cevuto pe a t e 
Tanassi), si infittiscono voci, 
illazioni, polemiche esplicite 
o e a 1 i di po-

e de, a con sottintesi 
, che investono la 

e del o politico e 
del o e la questione 
delle giunte. E' un confuso 

o di e da cui 
non è tuttavia difficil e -
e il senso politico che è 

quello, pe  la a fan-
fontana, di e 1 nodi po-
sti dal voto del 15 giugno e 
di e n qualche mo-
do lo scossone i ne-
gli i al e dello 
«scudo . E', cioè, 
evidente 11 tentativo — no-
nostante 11 o 

o della a 
della e de — di te-

e a nel l'atti la que-
stione della a del 

o a a che nul-
la abbia a e all'apice 
del o e come o 
di o o gli alleati di 

a e specialmente 
o 1 socialisti. 

Se tutto fosse o at-
o la escogitazione del-

le consultazioni del -
te del Consiglio, non si sp ie 

e la e 
, a , dal-

l'on. La a pe  la e 
del . « e grave 
— egli ha detto al -
sti — se il  governo cadesse 
in (mesto momento. Una crisi 
prima dell'estate non risolve-
rebbe alcun problema.
diamo gli italiani in vacanza 
— ha aggiunto — e poi in 
autunno cadranno le toglie». 

a esiste anche 
sulla a che e as-

e la « a » affida-
ta a . Non si capisce se 
egli, dopo i colloqui -
li , à di i in 

o pe  una -
ma di fiducia sulla base di 
uno o o 
di « a », Lo stesso La 

a non lo ha saputo e 
limitandosi a e che i 

(Segue i n penultima) 

E' stato un evaso 
della nuova mafia 

ad assassinare 
l'alt o magistrato? 

e un evaso affiliato alla nuova mafia è stato -
e dell'agguato teso all'alto o di Lamezia : 

quesUi una delle tante ipotesi, lungi e , che 
a a 24 e dall'assassinio. 45 sono stati dall'estate a 

i delitti i nel e e negli i delle coseni* 
in . l dotto o o a e giunto a 
una svelta nelle sue e e nelle sue indagini: i è stato 
sepolto dopo una solenne a cui ha o il mi-

o della giustizia. Nella foto: il luogo ove è avvenuto 
l'assassinio. A PAG, 6 

Regione Piemonte: 
riconosciuto il ruolo 

determinante del PCI 
. 4 

Nuovo o del sei -
tit i o costituzionale su 

o della a -
nale del PS  pe e la 
costituzione della giunta alla 

e . L'on. Vlt -
i — che ha o 

1 i svoltisi nel palazzo 
della e — ha o 
i motivi : il
non accetta più di e 
un a in -
te é la a esclude 
1 comunisti dal , pe
cui o a tutte le e 

e di i sul -
, sui contenuti, esclu-

dendo ogni possibile -
nazione. 

La situazione si è fatta più 
a (sia e nella sua 

confusione) in o a 
ì o é la -
a a ha dovu-

to, incalzata dal socialisti e 
dal comunisti, e allo sco-

. l o uscente 
delia C alla , -
chi, ha o o 
con 1 comunisti, pu  ammet-
tendo la disponibilità a di-

e 1 nuovi i che 
o e il futu-

o Consìglio . 
La minaccia del due i 
piemontesi t Cattin e 

i di i da mini-
, a si e n 

e una giunta a co-
munisti e socialisti 6 stata se-

e giudicata dal com-
pagno . o -
gionale e o della -

e nazionale del , 11 
quale ha o il o 
di t Cattin, definendolo 
una a suicida al voto. 

o La , a nome 
del , ha escluso 
che il  possa i 
in una giunta di a alla 

e , ma ha -
badito l'indispensabilità della 

a del PC  nel momen-
to n cui si à e 
alla . 

L'indice della e 
e nel mese di mag-

gio è sceso del o a 
allo stesso mese del '74: un 

o d negativo, una ca-
duta simile, infatti, non si a 
mai a da molti anni. 
E' stata a o la 
discesa a a o 
(— l-i.G^.). La , quindi si 
è . E o della 

a , o 
, aveva avuto l'impudenza 

di e che « si è -
stata Ja caduta della -
zione e ». a le 
bugie, anche quelle -
stiane, hanno le gambe , 
come si vede. 

L'indice medio ne! o 
gennaio-maggio del 1975 è di-
minuito del 13,2 % o al-
lo stesso e del '74; bi-
sogna e conto, tuttavia, 
che quest'anno — nel o 

o — i i -
tivi di o sono stati 
122, invece dei 124 dell'anno 
passato. La caduta della -
duzione ha o tutti 
i i . n -

e a meccanica è 
a i più colpiti (—21.3%); 

segue quella a 
(—20,9%), la e dei 
mezzi di o (—20.6%), 

a tessile (— 19,5 %). 
la chimica (—10,0%).

e pienamente il livello 
della produzione , 

e ave e che lo 
indice di maggio 1975. cioè 
105,4 è e e 
a quello del maggio 1972 (109,9) 
e e e a 
quello del maggio '71 (101). 
Cioè nel maggio di quest'anno 
si è o appena un po' 
di più del medesimo mese di 

o anni fa. Nuovi esempi 
della à della i ven-
gono dall'Alfa o che 
vuole e il o pe
due mesi fr a cassa -
ne e e e della Faema che 
minaccia dì e e mesi. 

Tutto ciò a -
za di e le linee di poli-
tica economica e di e 
subito scelte immediate e con-

, come chiedono i sinda-
cati e i i in lotta pe
nuovi investimenti, a soste-
gno dell'occupazione, pe  una 

e a che 
i anche e mo-

difiche e del 
. 

n questo contesto si inse-
o le battaglie e 

avanti o di i 
, come quella della 

T e quelle che investono 
l'insieme delle e del-

a e . 

o i alla T è sta-
to o un o di 

e a in base al 
quale, pe  la a volta in 

a in i così va-
ste, i i o la 
possibilità di e le -

e mansioni e di non e 
più vincolati alio stesso posto 
di . Ciò à a 

o a ventimila passag-
gi di a in 18 mesi in 
tutte le e T e un 
notevole o della 

à degli . 
Questo tipo di mobilità dei la-

i e oggettiva-
mente vaste i 
anche nella a -
va aziendale, senza e -

e il peso sugli , 
sìa come livell i di occupazio-
ne, sia sul piano dell'intensi-
ficazione dello . 

o T si e 
pienamente, quindi, nello scon-

o complessivo in atto sui -
blemi della e nel-

a automobilistica e 
dell'espansione del o 
pubblico, che à ì 
9 e in o pe  4 

e tutte le e dei -
vizi e quelle a -

e di mezzi di . 

o tema e della 
i è : pe  un 

o sviluppo delle campa-
gne o giovedì 10 
i , gli edili in -

e nel , i me-
talmeccanici che o 
macchine ; i chimici 
che hanno o dalle 2 
alle 4 ; gli . 
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Pubblico e privato 
LE E a -

zione statale sono, i 
da tempo, uno dei temi cen-

i del dibattito di politica 
economica in o nel paese 
e nelle aule . Si 
discute della funzione che es-
se svolgono e della a 
che e e lo 
sviluppo delle o iniziative, 
specie nell'attuale a 

i dell'economia italiana. Si 
discute delle i ve-

, o in alcuni 
enti di gestione, a causa della 

a della . di utiliz-
i come e fondamen-

tali del suo . Si discu-
te, , della a che 

e e nel sistema 
delle i statali per 
farne uno o -
te capace di e il o 

o al o del 
paese, e pe e possibile 
un efficace o demo-

o su tutta la o at-
tività. 

a — e ai i 
conseguiti nelle i bat-
taglie i — la que-
stione delle i sta-
tali è anche all'esame di due 
appositi : la com-
missione e insedia-
ta giovedì, che à o 

sei mesi e e 
e di o di tutto 

il sistema; il Comitato -
cipazioni statali della a 
dei deputati, che à indi-

e gli i e i metodi 
da e pe e 
al o di e 
le funzioni di o e di 

o sul sistema delle 
i statali, che gli 

competono. Si aggiunga che. 
sulla questione delle -
pazioni statali, è in atto una 
impegnativa e e lotta 
sindacale, che ha pe  obietti-
vo di e un o de-
gli investimenti, anche al fine 
di e e e 
le tendenze e a 
in atto, di e alti li-
velli di occupazione, di -

e con decisione la -
matica situazione del -

. 
Si può , dunque, che nel 

dibattito sulle i 
statali o posizioni po-
sitive, che sono il o del-
la lunga e tenace battaglia 
nella quale noi comunisti, in-
sieme ad e e -
tiche, ci siamo impegnati a 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultimo) 

Arrestato in Cile 
il segretario della 
Gioventù socialista 

Nel o di una nuova ondala i i a Santiago 
del Cile e in e città, è sialo o dalla polizia 
di t il o o della Gioventù socia-
lista s , medico, e e il go-

o di Unità . 
Un comunicato delle e delle -

ni giovanili dell'Unidad  denuncia che « la giunta 
non vuole e il suo o pe e e impu-
nemente ». « La vita di s a è in o » af-

a il comunicato con il quale si e un appello 
«ai i , ai i e alle -
zioni , ai i politici e alle à 
giovanili o della » e o dalla giunta 

e fascista che sia a la vita di s a -. 
Secondo una fonte ufficiosa di Santiago è stata -

stata la a a . a di n 
Santa z che ne] 1972' fu e della a con-

a dell'ONU pe  il o e lo sviluppo a San-
tiago. La a y è c della a fem-
minile *Contigo». Fino al mese o a all'Uni-

à cattolica di Santiago. La giovane donna, e di 
due figli , e detenuta nel o campo di con-

o di « s Alamos ». 

ma che cosa credono? 

E c/i e negli ultimi 
 anni della sua lunga 

vita G.B. Sliaw, il  grande 
commediografo inglese, fos-
se solito dire con sorriden-
te malinconia: «  sono 
un ateo che va perdendo 
la sua fede ».  vorrem-
mo che a noi (latte, natu-
ralmente, le debite propor-
zioni) stesse succedendo 
Qualcosa di simile e che fi-
nissimo per ritrovarci me-
no antifanfaniani di quan-
to siamo sempre stati e 
continuiamo tuttavia ad 
essere.  senatore, ormai, 
e talmente bollito che se 
non lo legano con quell'ap-
posito filo di nailon che 
usa per il  polpettone, non 
si saprà nemmeno come 
portarlo in tavola al pros-
simo Consiglio nazionale. 

 non si dimette.
sto che rischiare d'essere 
frainteso non dice più 
neanche una parola che 
cominci con o d: invece 
che domani, dice alla spa-
gnola .  che 
Donat-Cattìn. neo antico-
munista, dice
Un, facendo sorridere i ve-
neti a qualsiasi corrente 
appartengano.  il  solo ri-
sultato unitario che riesce 
ormai ad ottenere. 

La fermezza di
nel volere restare, trova 
un interessante riscontro 
contrario nell'esitazione 
con la quale alcuni mini-
stri, Bisaglia, Sarti e .per 
l'appunto,
ripetono che forse si dimet-
teranno. Tra costoro il  no-
stro preterito è il  ministro 
delle  stata-
li  Bisaglia, del quale Luca 
Giurato ieri sulla Stampa 
diceva che il  ministro 
« non ha o né 

escluso le dimissioni », ma 
ha detto: « C  sto pensan-
do ». Ora, sono esattamen-
te sei giorni c/ie l'on. Bi-
sogna h.a minaccialo di di-
mettersi, ma, con pruden-
za, non aveva mai dichia-
rato che « ci sUiva pensan-
do».  primi due giorni si 
e proprio capito che pen-
sava ad altro, poi qualche 
intimo ha avuto l'impres-
sione che stesse per rac-
cogliersi in sé, finalmente 
ieri é unto in molti il so-
spetto che effettivamente 
ci stia pensando.  lì. 
era tempo, che medita.  \ 
si suppone anche che Bisa- \ 
glia voglia con questa no i-
sa, data per possibile se 
non probabile, sferrare 
« un nuovo attacco a -

o , o po-
tente notabile del Veneto, 
del quale a a del-
fino» (idem). 

 questi democristia-
ni che vorrebbero cambia-
re tutto. Uno vuole andar-
sene per sferrare un at-
tacco a un suo nemico, un 
altro o due altri  perché 
non si fa un centro-sini-
stra.  non se ne incon-
tra uno che dica:  ne 
vado perché voglio che ci 
siano meno disoccupali, 
perché la vita deve costare 
meno, perché le case popo-
lari  non sono ancora suf-
ficienti, perché gli ospe-
dali sono uno scandalo, 
perché i ricchi restano 
sempre più ricchi e i po-
veri sempre più poveri ». 

 questi de credono che 
gli italiani abbiano votato 
il  li  giugno perché
se ne vada e Bisaglia ti 
accomodi? 

Fortebracd » 



l ' U n i t à / sabato 5 luglio 1975 PAG. 7 / comitat o central e 

O A O E 
Anche nei commenti di 

stampa e nelle valutazioni che 
si o al voto di Na-
poli e della Campania — ha 

o il compagno -
micca — si colgono accenti 
nuovi e una volontà e di 

e del sommovi-
mento di fondo che si 6 ve-

o il 15 giugno. E' -
sente ò anche una con-

e : il -
ma della e delle 
nuove giunte viene visto in 
un'ottica , nella logi-
ca degli i -
zionali. Si a che il cen-

o a è , 
e e che politi-

camente, ma che non esiste 
e una a di 
, pe e alla 

conclusione che o Na-
poli a « e ». 
E' questa una conclusione 

e falsa che non 
tiene conto del fatto che la 

a di -
ni stabili ed efficienti fonda-
te sull'intesa e la -
zione a tutte le e demo-

e e antifasciste non 6 
solo un'esigenza pe  la città, 
ma è e possibile 
se tutti i i -
c i — e con essi la C — 
si o in modo nuo-
vo, e e , 
mettendo in movimento da 
subito, , un -
cesso di a e di -
to, o dalla liquidazio-
ne della e antico-
munista. La linea a 
da Antonio Gava nella -
ne della e de e che 
tende a e il suo -
tito, nelle sue componenti più 
avanzate e nel suo insieme, 
dalla e attiva a 
questo , condannan-
dolo all'opposizione di una 
nuova a a 

a e e 
non coglie il significato di fon-
do, o e complesso, del 
voto di Napoli. Non si è ve-

a infatti solo la scon-
fitt a di una politica, di un si-
stema di , la a di 
un blocco di alleanze politi-
che e sociali. E' stato un 

e voto di a e una 
e a al tempo 

stesso di e della 
vita pubblica, l'indicazione 

a di un nuovo sistema di 
e e di alleanze, di una 

nuova e politica in un 
nuovo modo di e pe

e i , pe  usci-
e dalla i e e avanti. 

La posizione di Gava non co-
glie o e la -
tà dei i in atto nel suo 

: quanto più infatti la 
politica del o e 
de ha o alla -
ne della vita pubblica a Napo-
li , tanto più o e 
negli stessi militanti -
stiani è a -
ne a un nuovo , la -
ca di una nuova identità. Que-
sto è dovuto anche e -
to alla funzione- svolta dal
che in tutti questi lunghi an-
ni ha o o una 

a , -
do i movimenti di lotta su 
una linea che è e stata 
al tempo stesso di opposizio-
ne, e di o delle mas-
se e della società nel suo in-
sieme. l o del 15 giu-
gno e dunque nuove e più 
avanzate e anche a 
Napoli e in Campania — ha 
concluso a —. a 
senza un impegno e un'assun-
zione di à di tut-
te le e politiche -
tiche, non possono esse-
e esclusi i , in consi-

e i del-
la situazione economica, e so-
ciale della città e o 

, che non consen-
te vuoti di e -
tico e , anzi, una di-

e degli enti locali e del-
le i al livello della com-
battività e dell'unità delle 
masse. 

MANFREDINI 
Non vi possono e dub-

bi — ha detto il compagno 
i — che il o 

di o sia stato -
zato da un massiccio voto al 

 degli i e di tutti i 
i che la classe a 

è a a e nella 
sua battaglia politica. -

e e è il 
o dei i del 

o : lo o i 
successi i i 
sia in città e nella a 

, che nei Comuni -
dizionalmente bianchi di -
magnola ed Avigliana. dove 

ò o stabilimenti 
. Un o dato signifi-

cativo è che n e de-
gli i candidati nelle li -
ste comuniste sono i 
eletti (nel e meccanico, 
ad esempio sono otto gii elet-
ti , su undici candidati), men-

e pe  nessun o o 
si a qualcosa di analo-
go (il . che e hn avu-
to i o nella zona 

, non ha eletto consi-
e nessuno dei i 

candidati i che aveva in 
lista). 

o vieni- il -
to con le i -
ze , che e essen-
do venute dopo i lotte 
come quelle del '69 e le suc-
cessive, non avevano fatto -

e un'avanzata politica 
e a quella attuale. 

Ci* é a si è diffusa 
U c a d e n za che 11 o 

di unità sindacale non si sa-
e sviluppato, se le lotte 

pe e le condizioni 
di vita non o avuto 
sbocco adeguato, senza un 

o di unitù sul piano 
politico,  questo si può di-
e che il 15 giugno segna il 

successo della a poli-
tica del o -
co: o ha o 
la a politica più , 

o al suo a ed 
al suo o , e la 

a politica più . 
l voto al  va a fatto 

e in senso positivo an-
che sulle lotte . Attual-
mente alla T sono in -
so una e di e di 

o e di officina pe  le 
condizioni di . Assai 

a si a la situa-
zione pe  l'autunno, quandi» 
non è escluso la lotta debba 

e a pe -
e un pesante attacco al-

l'occupazione. n queste con-
dizioni essenziale è che al vo-
to a un -
mento del , della sua 
capacità di o neli» 
lotta di . Cosi come 
una nuova capacità di inte
vento è a dalla confi-

e che vengono ad as-
e gli Enti locali: e una 
a nel senso di un ade-

guato funzionamento di que-
ste istituzioni in e di 
un o positivo col mo-
vimento di lotta è data anche 
dalla a a degli 
stessi a T nel 
nuovi Consigli comunali. 

ARIEMMA 
Uno dei dati più i 

nel successo e del 15 
giugno è costituito dall'avan-
zata del  nei i capo-
luoghi di . Vi è qui 
il segno che qualcosa è cam-
biato nel o della so-
cietà italiana, l'esigenza di un 
mutamento nel quale le cit-
tà o un o mo-

. n questa avanzata, -
e e è stata 

quella di , le cui pecu-
à i la o 

in un o modo ad antici-
e fenomeni che avvengono 

su scala nazionale (segni elo-
quenti di ciò o stati il 

m sul , le 
elezioni scolastiche, i i 
conquistati nelle , lo 

o nel o di -
pi di impiegati e tecnici, le 

i novità nel movi-
mento cattolico . 

A questo punto è -
te e sui i nuo-
vi che il voto ci pone. A To-

o e in e un n 
o di Comuni, il capoluo-

go e e la , i 
Comuni e le e di -
celli e a o 

i dalle . 
e del e si 

o anche a a ed 
Asti. Anche alla , i 

 è o a e 
una Giunta . a i 

i che si pongono, mol-
ti sono quelli che o 
il , le sue , i 
suoi i , 
gli i di stampa. Non 
meno acuti e i so-
no i i politici, in -

e il o a poli-
tica e e politica na-
zionale, l'esigenza di compie-
e in questa e un sal-

to di qualità, pe e i 
i i che si . 

a e -
si della i economica, ed 
al o che le ammini-

i locali siano -
zate, dalla mancanza di mez-
zi, nella possibilità di -

. o e -
i spinte , la 

tendenza a e soluzioni 
ad ogni a nell'ambi-
to locale o . A -
no si sta o fin a 
pe e tali , pun-
tando in e . 1) -
cando di e un -

a e che abbia 
al tempo stesso o nazio-
nale, che unisca cioè a una 

a di i una 
a e indicazione di lotta 

pe e la politica na-
zionale. 

2) La a e la -
zione di un ampio tessuto de-

o a sostegno di que-
sto tipo di . Uno 
dei punti di a da questo 
punto di vista e la 

e dei Consigli di , 
e e a 

assumono le lotte i 
d'autunno, una o imposta-
zione collegata alle esigenze 
di e dalla i e di -
e i i di un nuovo 

sviluppo. La e in tale 
o deve i come pun-

to di o e di unifica-
zione delle e istanze del-
la società. 

3) l tentativo di coinvolge-
e tutte le e -

che nella a pe  la 
e delle Giunte e dei 
. n questa -

zione, o anche alle ini-
ziative assunte in o con 
il , significativi i 
si stanno o sia nei 

i con il . il
e con la stessa . pe  un 

o positivo con noi. 
Già i locali si 
vanno o su basi più 

e in e località del 
. 

ROTELLA 
Notevoli, nonostante le ac-

e difficoltà della -

si economica, sono state la 
attenzione e la -
ne dei i i pe
questa consultazione -
le. i sono stati i i 
che hanno o tutto 
ciò: la a politica ed 

a del o -
to a gli , e 

e si sono svilup-
pate in molti paesi, e as-
sociazioni di massa che -
citano una e influenza 
e godono di indiscusso -
gio a i . A ciò si 
deve e il e 
impegno di mobilitazione che 
hanno o le e -
nizzazioni o con il 

o e dato 
dai compagni inviati -
li a dalle e . 
Un impegno che si è o 

o comizi, assemblee, 
ma innanzitutto o 
una mobilitazione e 
che è a a e un 
collegamento molto e a 
i i i che non 

o pe  difficoltà og-
gettivo ed i o i in 

. Non va sottovalutato 
questo e , anche 
tenendo conto delle e 
più diffuse i che 
esistono a i i -
i o pe  la i eco-

nomica che e col-
pisce a degli i i la-

i . n o ad 
esempio la cassa e 
comincia a ad , 
dopo i i tessile, edile e 
metalmeccanico, anche a quel-
lo o dove nei -
ni i sono stati sospesi 

e 14 mila . 

l o e pone, 
ò ed a maggio , 

compiti e à nuo-
vi anche nei i degli 

i e e più -
to à , da questo 
punto di vista, il collegamen-
to a le e -
ni in a e quelle all'este-

. Non vi è dubbio ad esem-
pio che gli i sono -

e i a che 
le i siano effettivamen-
te in o di e e attua-
e i piani di sviluppo in o 

di e le disponibilità 
di posti di . Si pongono, 

a , una e di al-
i i , innan-

zitutto, alla , negli 
i di , 

dei i degli emi-
. Si a infatti di -
e e e una ini-

ziativa complessiva la quale 
deve e anche pe  la -
pida e degli im-
pegni i in occasione della 

a nazionale sulla 
. 

e che 11 voto 
dato al  il 15 giugno non 
ha o solo una -
sta o 11 , ma 
ha costituito l'adesione a una 

a e a un metodo po-
litic o di lotta, quelli appunto 
del , a a se si 
anallizza ti o che al 
successo del  ha dato 11 
mondo della scuola. 

i sul voto de-
gli studenti, la compagna -
dano ha o o 
come la nascita e lo sviluppo 
di un movimentò di massa 
autonomo degli studenti sia 
stato uno degli elementi che 
hanno o ad o-

e il voto delle mas-
se giovanili studentesce. Em-
blematica, da questo punto 
di vista, la a -
mana, che ha o di 
almeno un anno la -
zione del o de-
gli i studenteschi 
autonomi su scala nazionale. 

i modesti ottenuti a 
a dalla lista di -

zia a — e alla 
lotta condotta in questa cit-
tà anche su i i — 
si devono anche al fatto che 1 

, a della competi-
zione , o stati 
già battuti nella scuola. E 
questo e alla capacità di 

e e di inizia-
tiva del movimento, alla sua 

a autonoma di -
, al suo e nel con-

o e nella lotta a piatta-
e sbagliate ma. al tempo 

stesso, alla sua capacità di 
e e e i 

momenti di lotta di massa. 

Su questa a è stato 
battuto e a -
ma l'astensionismo o 
dal i n occasione delle 
elezioni scolastiche ed è stato 
i n tal modo che al i è 
stata a una sconfitta po-
litic a o della a 
studentesca. a . l 
fatto che l consigli di o 
e di istituto abbiano conti-
nuato a e e a i 
nel o della campagna e-

e ha o a fa
e con mano a migliaia 

di i ed anche di mili -
tanti della . quanto fosse 

a e a la li-
nea di o , e di 
anticomunismo -
sco seguita dalla a 

C ed è stato, , un al-
o elemento di o 

o nel mondo della scuo-
la. a o alla luce del 
consenso che abbiamo -

o anche nel mondo della 
scuola e delle attese che si 
sono cosi e si pon-
gono oggi i i 
di . 

Si a o di sta-
e un collegamento a gli 

i collegiali della 
scuola, le i e gli enti 
locali affinché 1 i possa-
no e n queste ultime 
del solidi punti di . 

a e o -
e i che o a 
e e ai i po-

sti da! , dagli inse-
gnanti e dagli studenti a 

con le elezioni scolastiche 
e poi con il voto del 15 giu-
gno. Ci sono qui alcune que-
stioni , in -
mo luogo la legge sulla edili-
zia scolastica, la , do-
po il o e sulla 
quale 11 o à '! 
chiamato a una scelta su que-
stioni di , di o 

a Stato, i ed enti lo-
cali, a la o autonomia e 
la esigenza della -
zione. Ebbene noi dobbiamo 

e tutta la a -
sciuta a pe e che 
questa legge passi sottoban-
co, dobbiamo, al , 

e 11 massimo movi-
mento possibile pe -
e consistenti i sia sul 

o delle e che 
su quello di un adeguato fi-
nanziamento. 

Abbiamo bisogno in secondo 
luogo di e ad una -
pida a della più gene-

e battaglia sulle questioni 
specifiche di a della 
scuola. e e un -
flusso del movimento e un 

o del nuovi -
nismi , che -

o i a una a 
gestione della i della scuo-
la, che l'azione degli en-
ti locali può -
e ma non , e 

è essenziale non lascia -
late le lotte e di autun-
no e e invece, anche 
n questo modo, a e 

nuovi punti di o al 
o . 

Oggi è possibile fa  pesa-
e la a a a 

, le migliala di nuo-
ve i locali de-

, la estesa e di 
i collegiali pe  con-

e in questa a 
alcune fondamentali leggi di 

a scolastica. n -
e è possibile e necessa-

o , anche alla lu-
ce della a più estesa e 

e a nelle assem-
blee elettive, la battaglia pe
la scuola pubblica dell'infan-
zia e quella pe  la a 
degli i della scuola 

a . 

IMBENI 
l voto esce nettamente 

sconfitto l'anticomunismo che 
è stato alla base della poli-
tica a a a 
e della e di -
le politiche i del tutto su-

e e e politi-
camente. a o pe  que-
sta sua consistenza e dimen-
sione, il voto è anzitutto ade-
sione ad una scelta che in ul-
tima analisi si a come 
la sola a e e la 
sola a nuova sia nei 

i di tutte le scelte già 
e dalle e di -

no, e sìa nei i delle 
scelte da noi stessi compiute 
nel passato. E' possibile -

e che la e dello 
e che escono battute dal 

voto del 15 giugno à a 
fa  leva sull'idea che con la 
avanzata comunista la situa-
zione è destinata ad -
si e non a e 
vie d'uscita. a qui -
tanza della a politica 
della costituzione immediata 
di giunte e e i 
e di i stabili 
ed efficienti: di qui, contem-

, l'esigenza di 
e e a i che 

hanno dimensioni e e 
nazionali. 

Si a di e che 
il cambiamento è o 
e possìbile: e insieme di man-

e e e e distin-
te le à pe  ogni 

o ad e nella -
zione di una a svolta 
nel modo di e a tut-
ti i livelli . e o 
negativo che l'attesa -
ta dal o offuscasse i 

i i di a e le 
e à a le no-

e scelte e quelle della . 
Nel voto dei giovani si coglie 
innanzi tutto un significato -
fondo: le nuove i 
oggi sono, pe  la a vol-
ta in una dimensione così am-
pia, , e con una funzio-
ne positiva e dinamica, la 

e di o che 
scuote il . Si a 
cosi una nuova tappa del -
cesso di a a nuo-
ve i e o co-
munista. Ciò che fu negli an-
ni '68-'69 un movimento di 
massa che ò la i 
dell'ideologia dominante su 
una e dei giovani che ne 

o influenzati, ciò che fu 
il tentativo di a dì un 

o e -
minato a giovani e istituzio-
ni, a giovani e sviluppo -
duttivo, diventa oggi un mo-
vimento, una a e e po-
sitiva di cambiamento. 

Come già pe  le elezioni 
scolastiche, nei cui i 

o visibili le tendenze poi 
e dal voto del 15 

giugno, anche a ò i luo-
go e anzi o e di 

o su posizioni e 
dei giovani. Questo può e 
solo chi aveva dilatato -
ficiosamente a d'influen-
za del qualunquismo o dello 

, e che oggi è -
tato a e il voto dei 
giovani come un voto « -
quillo », un voto nel quale lo 
appello alle cose e da 

e e ad una po-
sizione minimnlistica. Non è 
affatto così. l voto dei gio-
vani al  è il e della 

, dell'indignazione, del-
a pe  le -

se fatte e mai mantenute nel-
l'esigenza di un e e gene-

e cambiamento. Sul piano 
politico, al o posto c'è 
il bisogno di una a 

, nuova nei i del-
la e e dello svuo-
tamento o dalla politi-

ca della . Sul piano eco-
nomico-sociale il a del 

, e è pe
molti i . 

La questiono del o e 
dello sviluppo o 

e oggi il modo o 
di e della questione gio-
vanile. a qui il e della 

a da noi avanzata di 
fa e dalle i 

e sui i della 
occupazione giovanile. Una 

a e dei gio-
vani, e che delle -
zazioni sindacali e di massa, 
insieme al coinvolgimento di 
tutte le autonomie locali, è 
la condizione a é 
con tali e si vada 

e alla definizione di 
, a e con-

e su cui si possano co-
e ampi i 
. La a di molte 

centinaia di giovani comuni-
sti, e che nei consigli sco-
lastici, anche nei Comuni e 
spesso anche , nelle e 
e nelle , e possi-
bile un consolidamento del 

o a giovani e istitu-
zioni , e -
ta insieme nuove -
lit à pe  la vita e pe  l'inizia-
tiva della . Con una col-
locazione giusta, che ha sapu-
to e i i -
ti- dei giovani e i o -
mi, la FGC  è andata -
zandosi: nella battaglia del 

, nella e 
a delle elezioni sco-

lastiche, nelle ultime elezioni 
è a la capacità di es-

e i comunisti a i giova-
ni », e di e la -
tà giovanile nel . 

a ò o alla luce di 
questi fatti, od anche dei nuo-
vi i i nel tes-

o (sono i e 
125mila gli i alla Fede-

e giovanile), che -
gono tutte le inadeguatezze 
cui e fa : del-
le e , dei 
momenti di e poli-
tica e ideologica, degli -
menti di , ecc. n 

e ò , e deve a 
e consolidata, una nuova 

fase della vita della FGC
é la à dei giovani 

è cambiata. A questo scopo de-
ve e la e e 
lo svolgimento del 20. con-

o che la FGC  ha in -
a pe  la fine dell'anno. 

LALLA TRUPIA 
o 11 voto — ha detto la 

compagna a — si è 
o anche nel Veneto un 

o nuovo e positivo. La 
C e in tutti 1 comuni 
ù i la -

za assoluta e deve o 
e la e 

a e i n -
me e con metodi nuovi con le 

e e politiche e in -
e con il o . 

o su due piani si 
manifesta la i -
stiana: nell'incapacità di -

e soluzioni i 
in e di un nuovo svi-
luppo economico e nella difll -
colta a e il nodo di 
nuove alleanze politiche. Ciò 

e al o o an-
che nel Veneto un salto quali-
tativo che lo i ad e 

e a di , 
capace di e nella C un 
mutamento di o 

o una politica di e 
, indispensabile 

pe e a soluzione 1 -
vi i i dalla pe-
sante situazione economica 
della . Un e con-

o n questa e 
può e dai i posi-
tiv i che si sono manifestati 
in questi ultimi anni a e 
sociali e lesa-
te al o dominante. -
nanzitutto è mutato il o 
e il iivel'lo di coscienza della 
classe , e del -

i cattolici con il collega-
mento più saldo che sì è sta-
bilit o a a sindacale 
e politica e la capacità di 

e o alla -
spettiva di un nuovo modello 
di sviluppo i i socia-
li. . l nuovo impegno dei cat-
tolici , che si a oggi 
come fenomeno non limitato 
a e e ma am-
piamente diffuso, ha condotto 
alla i o e 
del o e alla -
ca di una , di un 

o o sociale e poli-
tico. Fondamentale è infine 
il o che ad una linea 
di o può e 
dalle masse femminili, alla 
cui a politica molto ha 

o la e 
alle lotte sindacali degli ul-
timi anni e sulle l 
pesa il o della a 
del posto di o e la -
nica insufficienza dei i 
sociali. 

Notevole a le donne e. la 
sensibilità pe  la tematica dei 

i civil i che le conduce 
a e l'assetto asfittico 
della società veneta e n -

e nuove e dì -
tecipazione e di coinvolgimene 
to nella lotta politica. o 
compito è quello di e 

e in una a poli-
tica complessiva lo spinta 

o un nuovo assetto .socia-
le, e quella che tende all'af-

e pieno del i 
civili . 

il o ed - . 
mento in una battaglia demo-

a di quegli i po-
i e i sulla cui 

a si a fondata l'on-
data di o del '71. 

Un dato significativo è quel-
lo di molti capoluoghi, ma in 
modo e di -
mo, dove 11 . con 8 punti 
di e in più -
to alle i -
tive e 4 punti o alle po-
litiche ho un'avanzate che si 
colloca nella media naziona-
le. o è infatti 11 -

o dell'incidenza della no-
a battaglia autonomistica e 

a a e, in un 
o senso, o del 

i e degli -
ti della politica siciliana. l 

o di o è -
to della capacità di -
mento e di iniziativa politica 
del , della a di 

i di masso, del-
la i che sulla città han-
no avuto le e e 
positive e l'appello di Scia-
scia e di i i in-
tellettuali. 

Sul o invece nega-
tivo - ha o i — 
di i comuni, e n -

e in quelli in cui mag-
e a avevano le si-

, hanno pesato i 
adagiati in i 
chiuse olla e po-

, 11 o anche 
laddove vi a buona am-

, talvolta il mal-
 come a . 

o pesato ì negati-
vamente la debolezza delle 

e di massa e la non 
piena a a la 

a azione , quel-
la nelle istituzioni elettive e 
nel o e un movi-
mento e una lotta di massa. 

o pesato gli ostacoli di 
una L a da Scalia, 
ma anche e nella azio-
ne della stessa . Tutto 
ciò a l'esigenza, in 
tante à della Sicilia, co-
me di tutto il , 
del o del limit i di 
un o che è a più 
di a che di lotta. 

o ave o in consi-
e anche  motivi del-

la complessiva tenuta della 
C siciliana, che. ha visto 

scalfita, ma non a la -
a macchina di e (mo-

tivi che vanno dai i 
canali ! all'ave -
pulito» la lista di , 
all'ave  assunto -
te una linea a da quel-
la fanfanlana della -
posizione , al non ave-
e o nell'occasione 

e lo linea del -
cio autonomistico), i ha 
quindi indicato l'obiettivo del-
la a della e 
fondamentale che fa della C 
siciliana un o con una 
linea a e un sistema di 

e chiuso; ciò, assieme 
all'unità col  è la condi-
zione pe e un nuovo 

o autonomistico: 

STEFANINI 

sua a nella guida del-
la . La linea su cui ci 
muoviamo, o dalle 
specificità della situazione, è 
abbastanza complesso.  suol 
sbocchi dipendono dalla no-

a a a livello -
noie, dal o o 
stabilito con 11 . e da quel-
lo o col J ed anche 
col . La C è a 
a e toni . a an-
che gli i nazio-
nali, e ciò che avviene nelle 

e , o a 
fa e quella politica 
delle intese e ol-
la quale le e vogliono 

e un o . 

TERZI 

PARISI 
l voto siciliano, anche se 

segna un'avanzata meno -
cata di quella nazionale — ho 

o i — è tuttavia 
o di fatti positivi: pe  la 
a volta, dopo quasi -

ci anni di continua e 
delle posizioni del o -
tito si e avuta e 
dello tendenza che ci avevo 
visti e e -
to alla e consulta-
zione politico e. o allo 
consultazione dello stesso ti-
po. Un o fatto saliente è 

l voto — a il com-
pagno Stefanini — ha -
miato la a di un po-

e nuovo, onesto e demo-
, allo base del qualo 

siano le assemblee elettive. 
o questo punto di vista 11 

15 giugno ha o uno 
e . a 

indicato cioè i Comuni, le 
, le , come 

soggetti del nuovo e de-
. a visto 1 ceti me-

di i e .  gio-
vani, gli intellettuali, vasti 

i contadini, e 
una condanna del sistema di 

e d.c. 
h questo , la dimen-

sione del i della -
a dello Stato diventa una 

questione e pe  il mo-
vimento . Si e una 
dialettica nuova a e de-

e e e -
ste. Esistono condizioni più 

i pe e 11 si-
stema di e locale della 

C e e 11 o degli 
enti i di Stato. La 
esigenza di e la bat-
taglia di tutte le autonomie 
locali si pone con a alla 
luce della e situazione 
economica e sociale. C'è -
genza di e subito dei 

i i pe -
e le alleanze della classe 

. , , 
Nelle e questo del 

nuovo modo di e è 
stato uno dei temi i 
della a campagna eletto-

, cui ha o l'in-
capacità della C di -
ne 11 e . Que-
sto nuovo modo di -
e è o si i su-

bito: pe e -
to, pe e la lottizza-
zione delle banche, pe  pote

e di adeguate e 
economiche. Se non si -

o alle , alle -
vince e ai Comuni più am-
pie e , non 
si a una nuova demanda. 

o le conseguenze 
di una a politica on-
tiautonomlstica. La situazione 
di i e pesantissi-
ma e è a -
memente l'aspettativa. Esisto-
no tuttavia anche condizio-
ni nuove pe  una battaglia 

o la politica -
co sulla base di e -
se . Nelle -
che si è o un muta-
mento o nel -
ti a le e politiche. l 

 è diventato il o -
tito, anche se la le^ge eletto-

e iniqua gli ha dato un 
seggio meno della . Abbia-
mo avuto consensi nei cen-

i i e anche nelle cam-
pagne. Le e o il 
50',. con 20 seggi su 40 alla 

, con la conquista di 
due , uno situazio-
ne di à od Ascoli e 125 
comuni FU 217. l  ottie-
ne e consenso dove 

a al o con noi, 
La a di un -

no o alle e a -
ze di a e -
che, sulla base di -
mi n cui possono -

i quasi tutte le e .so-
ciali della , è anco
più giustificato dopo questi 

; . Al di là delle -
 mule le e ncn sono 

j i senza un
i to nuovo con 11 . una 

l e qualitativamen-
te nuovo del o , 
in cui sono confluite -
ze i e sociali -
se, pone al o 11 -
ma di e con queste 

e un o , 
consolidato, che vada e il 
momento . 

A questo fine si o ne-
i nuovi canali di col-

legamento e tutto 11 o 
del o deve e con 
slancio alla e di un 

o tessuto o 
o cui possa i la 

e spinta a a del 
15 giugno. 

La e fondamentale 
del voto a a non è sta-
ta la a e la denuncia, 
ma piuttosto la adesione al-
la a a politica del 

o . E' que-
sta a che ha consentito 
a una vasta fascia di eletto-

o o -
le di e pe  il  sen-
za dove e una a 

, , con il 
o a e e 

politico. E' dunque essenzia-
le e ben a la a 
linea politica e e -

e l'obiettivo dello -
zione di e intese demo-

. La questione della 
C va a -

do al suo o , 
che è , anche se e 
mistificato dalle e d! 

e e dalla lotta di gene-
. 

Si a di e dei fat-
ti nuovi nel o della 

C con il o o e di 
e su questa linea le 

i e e di si-
.  questo va compiu-

to un esame attento e diffe-
o delle situazioni, se-

condo una linea che non ten-
da semplicemente a e 
dovunque la C nel o di 

o di opposizione. 
Vanno tenuti i 1 mu-

tamenti che sono i 
nella composizione dell'elet-

o , che ha 
accentuato il suo e 

e e , dan-
do luogo ad un o che 
può e . Così 
anche si o tendenze 

e di tipo nuovo, che 
hanno o in « Comunione 
e e » una -
zazione di massa, capace di 

e una a ideale in 
alcuni i della gioventù 
cattolica. e a ciò non 
è o 11 metodo della 

, ma sono i 
11 o e la battaglia 

. 
n tutte le e politiche 

è oggi o un conflitto di 
tendenze e e e 

o e con duttili-
tà, senza e 1 tempi, pe
la e di nuovi -

i politici. 
, deve e studiato 

con attenzione 11 voto alle li-
ste di a a 
che n alcune situazioni, come 
a , ha ottenuto -
tati non , -
to in i di ceto medio 

e e di piccola -
ghesia. Anche in questo caso 
si a di e sulle con-

i esistenti e di -
e un o mediante 

una a battaglia poli-
tica. 

 dati sul voto n a 
o — ha o il 

compagno Giacché — un -
dicale capovolgimento dei 

i di a a  e 
. a la a e le e 

che si e di incasel-
e a nel vecchio sche-

ma del a che ha 
o la e e che. 

a nel '70, a 
tutte le i -
vinciali e 1 o capoluo-
ghi. a non è soltanto il -

o di e ad esse -
fondamente mutato: un salto 
di qualità che si è -
to nella situazione politica li-

e pe i nuovi che 
l voto e destinato a e 
n movimento o a . 

E' stato dato un colpo o 
all'anticomunismo: si è -
ta la a a nuovi i 

o le e ; si 
è a la possibilità di nuo-
vi i in sede e 
e locale fondati sì sull'unità 
col  ma che siano già n 
qualche modo e di 
questi nuovi i e possi-
bilit à di e di e 

. 
n questa e si sta 

muovendo tutta la a ini-
ziativa, tesa a e -
tamente la questione delle 
nuove e a quella 
di un e o su una 
nuova politica economica che 
è il nodo della a e dello 

o dello . L'in-
o delle lotte n questo 

, con la i poll:ica 
locale, è e stato del -
sto : al fondo del-
la i del , 
della sua a esisten-
za e poi della sua fine c'è 
stato. n , lo o 
su questi . Non a ca-
so, la à politica nuova 

e non come un o 
o o inatteso del vo-

to, ma come un obbiettivo te-
nacemente o anche 

o uno vivace espe-
a politica locale, una 

conquista a anco -
ma che si giungesse, su un 

o cosi ampio del o 
, al i di mag-

e di . Tanto più 
oggi, quindi, pe  la necessità 

i che 1 i locali e -
1 nah o sbocchi politici 
| adeguati alle lotte e alle at-
 tese, .sono e indica-
zioni i con le -
sciute esigenze . 

a qui la necessità di muo-
e dal dato dì fatto delle 

e di o esi-
stenti pe e . -
sta in o piano l'intesa 
con il , è del o possi-
bile e le condizioni -
chè anche sul piano politico 
si o quei i 
nuovi già i nelle lotte 
e ne] o politico locale: 
a Genova ove pe  l'atteggia-
mento che il  ha mante-
nuto nel o della i co-
munale, bisogno i pe
un suo o nuovo nei 

i -
ne municipale, non coinvolto 
nel voto del 15 giugno; a Spe-
zia col  e il -
niamo da anni 11 comune di 

i e a -
 zione analoga o nel 

| Comune di Ameglla e 
i nel capoluogo la -

za del Consiglio e della giunta 
e comunista è sta:a 

consentita, dalla fine del '72. 
o dall'atteggiamento del 

 11 cui o positivo 
in a costituisce un -
noscimento da e dell'elet-

o del o e 
assunto da questo . 

Questo o o 
deve e o oggi 
come un punto di a 
pe e e la a 

a a tutti ì livelli , sfug-
gendo alla suggestione di uti-

e le nuove disponibilità 
di e e politiche pe
soluzioni che o a -
e il a del o 

con la C e ad e questo 
o in uno a di ghetto, 

anziché e pe  coinvol-
e anch'esso nel nuovi -
i cui , in -
e o pe e 

ad un o nuovo in quei 
comuni dove le e 

i dal voto sono inde-
i secondo  vecchi 

schemi e o solu-
zioni nuove, più ampie e 

. 

PECCHIOLI 
E' e — ha o 11 

compagno l — che n 
tutte le e -
ni, nei i , nella 

e massa dei i mili -
tanti si passi ad un tipo di im-
pegno politico che sia o 
all'altezza dell'immensa fidu-
cia che è stata a in 
noi, di à e com-
piti in così a a nuo-
vi e si sappiano anche ade-

e iniziative e metodi di 
o e di . l voto 

e o e e pos-
sibilità di a -
to pe  11 o e il 

o del .
questo e innanzitutto 

e avanti a una -
flessione ampia e a 
sulle i della a 
avanzata, pe e me-
glio i i su cui consoli-

e e e il o 
o con le masse e con 

le più vive esigenze del -
se. Nel o e 
c'è, a di tutto, la con-

a della validità della no-
a linea e delle e -

poste politiche, ma la posi-
tiva novità sta n un o 
di o o non 
del tutto compiuto) del diva-

o a la linea del o 
e la capacità di a vive-

, di a nell'iniziati-
va delle e i 
e di a -
te. a 1 i i 
che hanno o allo sboc-
co del 15 giugno vi è innanzi-
tutto la a nuova (di 
cui ti o è stato non 
unico ma o e -
tagonista) a lotte ed esi-
genze sociali e civil i le più 

, da una , e im-
pegno e visione politici dei 

i . Lo spin-
to diffusa allo -
ne e le molteplici e e 
lotte hanno potuto e una 

o unificazione nel collega-
mento che noi abbiamo con-

o a e con gli 
obiettivi più i di -
novamento della vita nazio-
nale e hanno potuto -

i in spinta pe  un cam-
biamento in senso -
tico. Nelle e delle 
lotte , del , 
del movimento antifascista, 
delle elezioni scolastiche, noi 
siamo stati i e abbia-
mo o in modo -
minante a e sbocchi 

, a e e di-
, a e i di in-

tesa collegando 1 i obiet-
tivi alle questioni più i 
dello sviluppo del . La 

a vissuta da tanta 
e del popolo o ha 

o a un o del 
solco a lo a sociale 
e l'impegno politico. Questa 
è e da e una 
delle e i 
della situazione politica ita-
liano. Questo a della 
coscienza nazionale, del sen-
so di à -
tica è un punto-fondamentale 
del o egemonico dellu 
classe , o che ha 
n-uto sviluppi fecondi anche 
in campi e i nuovi. Va 

e messo in evidenza lo 
sviluppo senza i di 

e autonome di impegno 
o di e -

li e sociali d! a -
zione. Se ciò è avvenuto si 
deve in n e allo ca-
pacità che abbiamo -
to di e gli clementi 

i dello a linea ge-
e o a lotta pe

la a e lotto pe  il 
.socialismo, concezione -
listico della .-.oeietà, -
e politico e laico del -

to a del -
messo , ecc. i n -
si e i i 

 politici, senza ambiguità e 
j doppiezze. Nello valutazione 
! della a avanzata va poi 

o lo o compiu-
to in questi anni pe  stabili-
e un più o o 
a scelte politiche e adegua-

mento , lo 
.-.viluppo del e di mas-
sa del , la e 
di una nuova e di 

, il o po-
litic o della , l'azione 
svolta nelle zone .< bianche » 

e in ampie zone del -
. o o un 

e e .se non -
simo sul l'atto che in i 
punti del e il o non 
ha ottenuto i i -
ti . Esistono o situazioni 
oggettive che possono n -
te e questo fenome-
no ma lo questione a -

a noi. le e -
ze, l'inadeguatezza della no-

a , il -
si di alcuni fenomeni dete-

. n queste località l'esa-
me deve e fatto con -

e e  in modo -
to pe , e 
e e dove . 

 quanto a 1 com-
piti i del , 
pe  i quali i i eletto-

i o qualcosa di 
più di un e o di 
sviluppo, deve intanto subito 

e avvio una campagna 
di o e -
mento del . Si pone in-
nanzitutto lo questione di sce-

e gli uomini adatti e di 
e la a attenzione 

al o di e e di 
qualificazione degli ammini-

i comunisti, evitando 
che o e sche-
matiche di passaggio di -
genti di o « i 
pubblici, ma o alla 
qualifica e alla competenza. 

e poi e le sedi e 
e i  modi pe

e le i capacità 
e le e di quelle e 
qualificate che si sono schic-

e con noi e hanno lavo-
o pe  la a del

con un impegno autonomo e 
anche i su al-
cune posizioni . Nelle 
posizioni e da tanti in-
tellettuali, , tecnici. 
scienziati non vi è soltanto 

e di una stima, vi 
è lo a di e 
ad e , e a 
questa domanda noi dobbia-
mo e in o di -

. a e la-
e pe e il nu-

o degli i sulla base 
della a e a 
dflll a e «dal voto co-
munista o nel -
tito e nella FGC  ». pe  svi-

e l e di mas-
sa e di lotta della a -
ganizzazione. n questo impe-
gno — ha concluso -
li — bisogna e con 
nuovo senso di à 
al a della . ! 
voto del giovani fa -

e che e e 
su questo o una «scel-
ta ». e a una svolta che 
metta in o -
zione giovanile di e 
le i potenzialità -
se dal voto delle nuove gene-

. 

ROMEO 
Se al o e — 

ho o o — hanno 
o spinte e motiva-

zioni , non vi è dub-
bio che decisiva è stata la 

a linea .
quanto a 11 -
no una delle spinte è venutn 
dal o delle con-
dizioni di vita, o 
non solo dalla condizione oc-
cupazionale, ma dall'inflazio-
ne dalle conseguenze della 
poll-Jca del o pe  le pie-
cole e medie attività e 
e . 

l voto delle e non -
giunge la media dell'avanzata 

, anche se si è 
toccata la più alta -
le a conseguita e si è 

o la tendenza -
, ottenendo i 

di , che si collocano 
nella media nazionale in di-

i capoluoghi. 
Nell'analisi del voto puglie-

se e e giudizi 
i o i schema-

tici . Nei i i di 80-
70 mila abitanti, che costitui-
scono una a della 

a e e di buona -
te del , il o 
è andato avanti dove i i 

, , hanno 
o di sape e be-

ne e di sape e una 
adeguato iniziativa politica. 

a solo il 30 pe  cento della 
popolazione pugliese si con-

a nelle città capoluogo. 
n e zone, tipiche delia 

e , 
ma non solo in queste, si sono 

e e e flessioni 
dovute alla a di 
Ostacoli soggettivi che abbia-
mo individuato, e non solo da 

. nella difficoltà del i 
i del o di -

e le e -
zioni che si sono avute nella 

. Si a di i e 
i nodi politici, sui quali 
e e con la do-

vuta tempestività ed . 
Anche la stagnazione nei 

i , e n e 
in alcun! di quelli che ammi-

o da lungo tempo, le 
i dell'insuccesso sono di 

a politica e vanno -
cate nella mancata spinta al-
l'attuazione della linea unita-

a de) , la a 
nel e  cittadini e 

c la . 
Limpido è invece il voto ope-

o (come a . , 
. positivo, -

to dove si è sviluppato un 
movimento, anche se non uni-

, il voto contadino, no-
tevole lo spostamento a sini-

a di i giovanili e di 
ceto medio. a nel complesso 
il o a la necessi-
tà di e 11 o nel 

o del o di-
, nel fa e all'esi-

genza di una nuova leva d! 
i e del 
o come in quelle di 

massa. 
 quanto e la -

mazione delle Giunte, o 
ha insistito sulla necessità di 

e pe  una a so-
luzione, o le difficol-
tà i dall'atteggiamen-
to di a e di tendenza 
al o e nelle e 

e (sia nella , in con-
nessione alle sue vicende -

, che nel . n que-
sta e i comunisti pu-
gliesi hanno o l'iniziativa 
della a di un o 

o su scola -
gionale. 

Ogni , ha conclu» 
, e i -

(Segur u pagina $) 
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bleml economici e sociali e 
le condizioni di vita della po-
polazione: e fenomeni come 
gli aumenti nel i pub-
blici , dello , dei -
dotti , la cuna inte-

e sono si o del-
la , ma possono e 
usati anche come a 
pe e e e 
le masse , pe  dimo-

e che, se 1 comunisti so-
no andati avanti, la situazio-
ne . 

PETROSELU 
l a che nel 

dibattito sul o del 15 
giugno e e più peso 
all'analisi sulla i della de-

, tenendo conto a l'al-
o che 11 e a 

una à politica . 
E' o che 11 , e 
1  e al . ha ceduto 

voti alla C o a 
e la sconfitta. a 

da Quel e sono venuti 
anche i alla a 
avanzata. A ciò bisogna -

e come ad un fatto di li -
e di e -

t i dalla ipoteca della a 
a e fascista. Si -

t a di un o politico 
a ohe , n cui 

confluiscono i : 
la a antifascista, la fi-
ducia in un nuovo tipo di 
sviluppo, la conquista al-

a e alla a del-
la a e della -
tecipazione. a di 
questo o n una città come 

a va sottolineata, tenen-
do anche conto che n -
spettiva la i del  è 
destinata ad . 

Un o punto su cui si 
discute molto è o al 
modo e alla a n cui di-

e classi sociali hanno con-
o alla a del , 

all'avanzata delle . 
Nemmeno più 1 do o 
di semplice « voto di -
sta ». Né è da e che 

a un voto meccanicamente 
« e » quanto più -
viene da i lontani dalla 
olasse . , e 

a da scolasticismo ed 
economicismo, e una 
analisi ohe fa e 11 
voto da un o di « -

e » del ceti -
medi. Non bisogna dimenti-

e quanto abbia o nel 
voto di questi i sociali, 
l a linea a e del movi-
mento di lotta pe  le , 
con gli sviluppi e le -
zioni , e insieme la 

à della , -
i dell'egemonia della 

classe a come capacità 
di i e di un -
getto e di -
to e o della socie-
tà, c iò è e evi-
dente nelle i e -
ne, si a quindi oggi non 
tanto di e un con-
senso , quanto di co-

e una politica e 
con l'analisi che compiamo 
n campo economico e n 

quello della a defilo 
Stato. 

E' stato anche sottolineato 
l e e che nel -

sultato del 15 giugno hanno 
avuto e come 11 -

m sul o e le 
elezioni scolastiche. Non bi-
sogna e pe  scontato que-
sto giudizio, bensì e 
sullo coincidenze quasi -
fette a esiti del , 
livell o di e alle 
elezioni scolastiche e i 
del 15 giugno. o qui 
alcune delle i essenziali 
della a di oggi: nel fat-
to cioè che 11  ha saputo 

i come punto di -
mento di spinte, , mo-
vimenti, talvolta nati i o 
anche o di noi, ma che 
11 o ha saputo e 
nel o i essenziali, an-
che o una a -

a ma dando o uno 
sbocco politico positivo, com-

o agli i e al-
le i di milioni di la-

. 

Alcuni sociologi hanno -
lato, pe  quanto a 11 
voto al n i città 
come , di « o 

e », di « classe gene-
, di « nuova à ». 

n tali analisi sono contenuti 
nuclei di , se si e 
che 11  non è stato un ca-
nale , né solo -
zativo, di tali , ma 
un punto di o poli-
tico o e ha sapu-
to e una a po-
litic a e , e un 
metodo, e la -
zia. a tale punto d-1 vista, 

e analisi socialiste appaio-
no in , polche la visio-

ne a di cui no! sla-
mo i è già una a 

e n i e co-
muni. 

a 11 o delle liste 
di a , si può 

e che est>o e stato -
mente piCi o o a 
quella che si a a 
della « a -

a ». Si è o n defini-
tiva della sconfitta politica di 
una analisi della situazione 
che non coglieva le qualità 
della spinta a nel -
se. E ciò a ad uno scio-
glimento politico e e 
di molti nodi del 1068. Tutta-
via dobbiamo tene conto del-
la a di queste , 
pe e con e politi-
co e sociale una fase nuova 
dil ^ e di . 

 quanto a le con-
seguenze politiche più gene-

i a la a linea e 11 
o , 11 dibattito si 
e in una situazione in 

cui le e toccano 11 46 
pe  cento dei voti. Noi -
diamo tuttavia che il o 
della a del 51 pe
cento » noi l'abbiamo fatto in 

o all'entità delle e 
da e pe e

i , pe e 
una a a alla 

i italiana a e mon-
diale del capitalismo. Abbia-
mo posto 11 a di un 

o nuovo delle e 
con la C e della lotta pe

e la linea dell'at-
tuale o e demo-

. La a linea non 
è mal stata una « -
zia » a gli l della 

C n quanto . Essen-
ziale è pe  noi a 
del o con il mondo 
cattolico, e del o modo 
di e positivamente 
sulla i della . la ouale 
deve e se vuol e 

a le e capaci di e 
la «ande occasione i 
pe a di o 
e o della società 

, o a quelle che vi si 
oppongono o o pe

, i subito 
n o luogo con 1 nodi del-

la i economica. 

ANDRIANI 
La a cautela nel va-

e l o e 
non deve i e il ca-

e di svolta della situa-
zione politica che esso assu-
me. o non ha accet-
tato di e che 11 gio-
co si svolgesse a C e
e nell'ambito delle e -
poste che o 11 o 

a queste e potevano es-
e . S a 

dunque di un successo della 
a linea, e la manifesta-

zione di una volontà di muta-
mento la cui a 
fondamentale è la legittima-
zione del  alla e 
politica del . 

S a di uno manifesta-
zione tangibile del nuovo li -
vello di o dell'egemo-
nia della classe , che 

e a noi di e ol-
e che 11 significato dello 

sfondamento o n ceti 
e i dalla 

, anche 11 significato del 
massiccio voto o a si-

. Slamo n a di 
un o di unificazione 
politica della olasse a 
che e n i di -
chiesta di una nuova socie-
tà e di una nuova o 
politica 11 o di unità 
sindacale e gli elementi di 

e nuovo sviluppatisi nel-
le lo-.to degli ultimi anni. 

Anche n Toscana slamo n 
a di un mutamento 

qualitativo del blocco di -
ze o dal  e 
dalla . La conquista 
dopo molti anni della mag-

a nel comuni di -
ze e , lo sfondamento 
nelle zone bianche, U -
giungimento del 60% del voti 
da e delle e sono 
elementi che o un 
mutamento sostanziale della 

a politica della -
ne. 

Non si a di e del 
o ma di i 

conto delle e -
bilit à e anche delle difficol-
tà. La à della -
si economica e sociale impli-
ca una a iniziativa non 
di semplice à con le 
lotte ma che accoppi! la ca-
pacità di a e di -
zione a quella di e alle 
lotte 11 o politico neces-

o che aiuti a e li-
miti i nella ge-
stione delle e sull'oc-
cupazione e sulle . 

, nella e del 
i pe  le giunte e 

LE SPINE DI FANFANI 
Per fronteggiar e 

I suo i nemic i intern i ed estern i 
il Segretari o dell a DC non ha strategi e 

ma solo tattiche . 
Ecco le sue prossim e mosse . 

LE BATTAGLI E DESTATE 
Sono quell e per i diritt i civili . 

Il referendu m sull'abort o è giunt o 
al moment o decisivo , ma ci 

sono altr i gross i scogl i da affrontare . 

AMENDOLA : CHE COSA 
VOGLIAMO CAMBIARE 

Economia , politica , rapport i internazionali , 
cultura : uno dei leader del PCI 

spieg a al « Mondo » 
com e potrebb e essere l'Itali a socialista . 

O 
quest o settiman a 

nella .sollecitazione alle e 
e e bisogna 

e e di -
mi locali in i unzione anti-

e pe e la 
. i immedia-

ti devono e a mobili-
e le e e a di-

sposizione delle i e del-
le autonomie locali, ma so-

o a e 11 -
cesso di o della 
base a dello Stato 
e ad e alcuni obiet-
tiv i i su cui -

e l'iniziativa e la funzione 
del i locali, 

e e nel o 
stesso della e delle 
giunte bisogna e a -

e il e , 
anche pe o al mo-
vimeli» di lotta sugli obiettivi 
di sviluppo, pe  alcune -
di . e è necessa-

o e sulla a go-
a con e -

se a 11 o Stato-au-
tonomie, obiettivi di a 
e lotta al fascismo. 

PETRUCCIOLI 
Soltanto sfidando 11 -

lo si può e che non 
ci sia o a la a 
linea politica, la a ge-

e messa a punto dal 
V o e 11 -

to del 15 giugno. e 
poi che l'esito del voto, e la 

e avanzata del  sia-
no a in o 
con quella politica, vuol e 

e o più pieno. 
o , e que-

sto al , è e come, 
nella situazione i do-
po 11 voto, nel nuovi -

i di a sanciti dalle 
, la a linea si deve 

e e . 
La a in atto pe

e che dal voto scatu-
o tutte le possibilità po-

sitive o delle 
i locali e tut-

te le i auspicabili 
sulla vita politica nazionale 
si a su un punto: 
la e che li senso 

o della consultazione 
e e nella -

bile tendenza alla -
zazione o a due i 
(uno o e 
e uno ) e nell'al-

o e o 
a di . Questa -

zione ha e -
ni, di o significato po-
litic o e di a -
ne ; à tutte 
che non devono e asso-
lutamente . a qui 

a 11 o comune. 
Ad i su una slmile 

e del voto è sta-
ta la a missina, -
ce da e di un e 
anticomunista. n i più 
sfumati anche la e 

e ha o sul fatto 
che si e 11 mo-
mento n cut gli i do-

o i in filocomu-
nisti e anticomunisti e con-

. Anche chi a ne-
gativamente i di una 

e non esclude 
tuttavia l'ipotesi della divi-
sione n due del e e del-
lo o e come ul-
timo, non auspicabile ma -
vitabile tentativo po  impe-

e e di nuovi 
i e nuove e a 

le e politiche -
che. Significative sono in tal 
senso le e di posizione 
di Agnelli e di t Cattln. 

o della stessa C 
lo , la divisione poli-
tica avviene o a que-
sto o di . So-
no i , anche 
se non sistemate, le posizio-
ni che , come nuo-
vo assetto del i a 
le e politiche, -
za a C e  o comunque 

a due blocchi. Suggestioni 
di questo e vengono so-
stenute da i a mo-
delli i e politici 

i (in e a 
quello inglese) senza com-

e che simili analoglo 
sono e devlantl e non 
sono applicabili n una si-
tuazione come quella -
na in cui o del i 

e in modo assai più 
o che e 1 conflit-

ti e lo o sociale e di 
classo. 

Anche questi i so-
no comunque significativi di 
tendenze che o di spo-

e la a delle vie di 
uscita alla i della C sul 

e delle i e delle 
modifiche istituzionali. 

Sono questi alcuni degli 
aspetti nuovi che -
zano li o politico dopo 
le elezioni e condizionano -
ciò anche la e del-
la a linea politica. 

ANGEUN 
La esigenza, posta nella -

lazione del compagno Cossut-
ta, di e e al-
la e delle ammini-

i opponendosi ad ogni 
velleità di e dal cen-

o la dialettica -
ca delle assembleo locali e 
delle , va a con 

a o alla luce della 
necessità di e e ade-
guate ai i posti dalle 
masse i ed alla fidu-
cia ed alla attcsti che si sono 

e nel i del no-
o . Questa esigenza 

e tanto più -
le a Venezia, sia pe  la -
vi :à del i di questa 
città i anco più acuti 
dalla pesante à nega-
tiva lasciata dalla gestione 
del o ) sia e 
questi , nella o 
complessità, sono i a 

i più i dell'as-
setto della e e anche 
di i nazionali. n so-
stanza, i significa 

e nello stesso ;empo 
lo questioni del o delle 

i statali, e quel-
le delle scelte nazionali di -

o e di sviluppo in al-
cuni i i quali il 
chimico, il metalmeccanico, 
dell'oconoml» . E 
significa anche e le 
questioni e al i -

ganismi ed enti ls'.ltu/ionall 
(dallo Stato allu , al 

o pe  11 piano di 
e e .sviluppo 

del ) che sono chia-
mati ad e pe  Ve-
nezia e del o o con 
11 comune, 11 quale, noi -
niamo, deve e un ' 
decisivo e delle 
questioni che vanno dalla sal-

a fisica, alla -
lizzazionc, al o del-
la città, alla e 
del . 

e questo com-
plesso di questioni noi ci muo-
viamo avendo alle spalle un 

o o o di 
, di , di 

e e di lotta. E su 
questo o o ab-
biamo fatto leva nel -
e avanti la a della 

intesa pe  la salvezza di Ve-
nezia, sulla quale si è poi ab-
battuto il veto fanfanlano. Og-
gi, i del voto che 
ha dato e a al 

 e alle e -
do possibile la costituzione di 

i i alla 
a e e assem-

blee locali nelle quali si è 
votato, la a linea pe
Venezia a quella di una 
giunta di a che, basan-
dosi su un o più conso-
lidato con 1 compagni socia-
listi , sia o al -
to e o di quelle -
ze che già a si o 
impegnate n una a 
di o . Signifi-
cativi sono da questo punto di 
vista gli l già ve-
nuti dalle e e poli-
tiche; 1 socialisti hanno di-

o l o o pe
una giunta « a », -
pubblicani non escludono di 

e un o positivo 
nel i delle nuove am-

; e ap-
e anche la posizione assun-

ta dalla e de di -
zo nuove che ha la maggio-

a nel o e 
veneziano, e che si a 
disponibile a e un nuo-
vo o con 11 o -
tito. Si può e che si stan-
no o alcune con-
dizioni essenziali pe e vi-
ta a Venezia ad una giunta 
sulla base d! e e 

a e politiche -
tiche e e pe  questa 

a noi continuiamo a 
. 

SEGRE 
Nel dibattito sul o 

delle elezioni e sulla nuova 
situazione politica che 6 stata 

a — ha o e — 
un momento di o è -

o dalle i in-
, che sono state 

i e . A 
e i al quali si 

sono lasciati , con di-
i i e 

o , taluni 
esponenti di questo o quel 
paese occidentale (anche a 
costo di e n -
zione con e valutazioni 
non meno e pe  alcuni aspetti 
anco più ufficiali , e ben di-

e oggettive e -
tose della a autonoma del-
la politica a italiana), 
c'è stato. n , uno 

o di e le causo vi-
cine e o di questo spo-
stamento a . 

e o dalla 
stampa e e stato 

, e si è o su 
e punti: 1 e della -

de avanzata comunista, l'ana-
lisi delle e politiche -
ne e del o modo di e 
e di e politica di e ai 

i i della società 
, gli i sul 

posto e la collocazione a 
dol o e o 
delle alleanze di cui e . 
n e è o 11 qua-
o di un paese vivo — politi-

camente, socialmente, cultu-
e — non o -

gnato allo stato di -
zione al quale è stato condot-
to dagli i i 
nella politica di o di 
questi ultimi decenni, e capa-
ce di e una via di 
uscita positiva. E' a an-
che, n questo contesto, una 

a e alla politica 
della , e un'attenzione se-

a al volto , nazionale e 
, del o -

tito 

i questo possiamo o 
. a non possia-

mo non , allo 
stesso tempo, de) fatto che 
questo o dol quale so-
no i i i 
della C e uomini 1 qua-
li sono in buon o  mi-

i  quali poi -
no o il o , 
con la conseguenza che di 
questo o è a 
stessa. n ultima analisi, a fa-
e le spese.  qui t 

che dobbiamo e più -
temente e di e 
1 i contatti con tutte le 

e e -
me del mondo occidentale — 
nel contesto di quella che si 

e e una a e 
a WeitvoUtlk del o 
o — non soltanto pe
e un o o e og-

gettivo di quello che slamo e 
di quello che vogliamo ma 
anche pe , nel li -
mite delle e possibilità 
e e a tutte le e -
ze e laiche e cat-
toliche, a fa e con 
la a a  volto di 
un paese che vuole e 
avanti sulla a della de-

a e de) o e 
che ha le e e le posslbll'tà 
pe . 

e oiù e ci 
si e conto, i , 
che la i del o e 
non è una semplice i con-

e ma qunlcosa di ben 
più , e che -
tà economica, sociale e poli-
tica del paese nasce dal -
blemi non i e non -
solti. Ciò a da e 

n un o di i 
a del tipo di quello 

che  svUuooava 
autt'Unttfi. l o -
vo n a del e 

, pe e l'accento sul-
l'essenza del : se 
cioè la nazione e 11 popolo 

, le e -
tiche di quel paese, possano 

o e a che 
a occidentale e -

lia o a e un 
paese economicamente e -

e n continua -
si, elemosinanti aiuti di ogni 

, politicamente -
li , o non siano i in-
vece a una a -
tiva, 

10 stesso vale pe  la CEE 
nel suo e e pe  1 paesi 
che ne fanno .  quali 

e si chiedono quale sia 
e a J.e no-

e posizioni sulla collocazio-
ne e a 
sono state e 

e dal o ultimo 
o a e co-

e e di più. -
me ai motivi cho o la 

a linea politica o alle 
e positive che -

ino a onesto n^i e n 
sufficiente. o è 
sentiamo 11 e di -
e che 11 o da cui è 

o^vi avvolta -
mente la C si a 
sull'insieme del paese, dob-
biamo e -
va politica tesa ad e 
che la politica a a 
sappia e più e 
al i i del mo-
mento <d» quelli della confe-

a sulla a e la 
e in a a 

auclll della CEE, da quelli 
dei o e del -
dio e a quelli della co-

e di nuov1 i 
con  paesi n via di svi-
luooo). 

11 1. luglio a ha assun-
to la a e 
della CEE Non possiamo -

e che questo e 
si a nella mutine, 
senza e di o e 
di , ma dobbiamo al 

o e — e 
a tutte le e che sono con-
vinte a di una -
senza aunUflcanto a 
nella CEE -- » oues'l 
sei mesi siano ut i l izati al 
fine di un o e o -
lancio, anche al fini della 

e a 
della Comunità o la 
convocazione della -
za economica e sociale. 

FANTO' 
n a — ha detto 11 

compagno Fantò — si consoli-
dano alcune tendenze che si 
sono manifestate i dal 
'70: avanziamo n quasi tutte 
le zone dove la a -
za non a molto , le zo-
ne e chiamate 
« bianche », e -
mo o teniamo a stento là do-
ve slamo e stati -
zionalmente , pe  esem-
plo nel e o a Gioia 

, e n quasi tutti  co-
muni dove o a di 

. 
o e che 

ci o in alcune zone 
di e a un o e o 

o dì o e 
di i della a inizia-
tiva, che indebolisce notevol-
mente lo stesso peso eletto-

e del ,  questo 
la discussione ohe abbiamo 
avviato sul voto e de-
ve i -
te o i di 
fondo. Se e o che han-
no pesato notevolmente feno-
meni oggettivi di decadimen-
to, di , di di-

e municipalistica, lo 
accento va o posto 
sul limit i del movimento di 
lotta e dell'iniziativa politica 
e di massa del . E' 

a molto spesso la logi-
ca della difesa del singoli in-

i sociali, un atteggia-
mento o e noi non 
slamo stati n o di -

e un punto di -
mento valido e o pe
1 i celi colpiti dalla -
si economica. 

Questa la e fonda-
mentale della tenuta del -
dizionale o e 

. La linea che 
ci slamo dati in , -
chiedeva e e un salto 
di qualità o e 

a del : non 
poteva e non può e una 
linea di a , ma 
deve i e lo 
obiettivo di i -
zioni del e -

o e di sussistenza dell'eco-
nomia e della società cala-

. Ciò e una lotta 
e una a capaci -

e avanti una politica di 
unità delle e -
che, un o e uno 
sviluppo del tessuto -
tico. 

Su questo punto e una 
a e a svolta nel la-
o de) . Cosi pe

esemplo a o la a 
alla a dei ceti i 
e i ingannati dalla 
politica a non può 

e solo al livello della 
lotta sociale, ma deve -

e al o e allo 
sviluppo della vita -
tica e questo è passibile con 
una e a politica 

a che i n C e 
cambi 1 suol i e 
1 suol metodi di , fa-
cendo e la -
va di ampie intese n tutti 
gli Enti locali e n o luo-
go alla . 

G.C. METTA 
La à nuova che è sca-

a dal voto del 15 glu/no 
- ha detto 11 compagno n 

o o — a pie-
namente le e scelte e la 

a politica, ma aggiunge-
i cho o dui dibatti-

to di questo CC sin venuta 
non ima a adesione alla 
linea politica del , ma 
qualcosa di più: e o 

o cioè che siamo già 
e al . 
o abbiamo giu-

stamente applicato, anche in 
occasione di queste elezioni, 
la e e la scelta po-
litic a del o : con 
la e di liste , 

e di e di indi-
pendenti e anche di uomini 
e donne che venivano da 

e politiche e da scel-
te e e dalle 

; con 11 tipo di cam-
pagna e ohe abbia-
mo condotto. n a alla 
volontà di a o di a 

degli , seguendo una 
linea , di o 
e di dialogo; ccn la stessa 

e della a ec-
cezionale avanzata cui hanno 

e o n -
ma fil a centinaia di migliaia 
di compagni giustamente en-
tusiasti, ma cui hanno assi-
stito e o anche i 
cittadini, che o 
nel o successo -
a di i e an-

e pe ; e , con 
l o politico che st.amo 

conducendo pe  la -
ne di giunte i 
alla volontà a -
sa dal pcpolo italiano. 

Slamo di e a un 
o o nel e che 

la stess>: i politica, eco-
nomica e sociale e più 

e e e agli 
occhi di tutti. 

a ha o qui lo 
avvio della discussione pe
le giunte n , come 

a che - coinvol-
gendo in a nuova tutte 
le e e e antl-
fa'-clste, fino al  — con-

a che i nessuno è 
più in o di e -
clusioni o i di tipo 
Vecchio e che ogni a po-
litica accetta di e un 
metodo nuovo nel i 

a a e opposizio-
ne, e un metodo nuovo di 

. 
o la battaglia è anco-

a a e difficile . -
missibili devono e con-

i quel tentativi di -
catto a ha citato le 

i i del mi-
i n e i die 

tendono a e le scel-
te locali n ) che mi-

o e da un lato, 
e in o luogo, a -
e ogni soluzione locale di si-

, ma che al fondo vo-
gliono o e 
quel nuovo clima che si può 

. 
A queste e e 

e ccn . Noi co-

munisti non tacciamo -
blema di questa o di quella 

, ne puntiamo ad ave-
e più sindaci n , ma 

diciamo a tutte le e de-
e che è il momen-

to di e dal o 
sulle cose o sia li 

o della e dei 
i di , sia quello 

degli steccati l Se 
una lezione devono e 

e tutti da queste elezio-
ni, e che il e nel com-
plesso ha o di -

e e una politi-
ca l'ondata sui giochi di -
pi di e o ha o 
ogni o eletto-

. 
a e degli i del-

le e e e del 
o , si è tentato 

di e nuovamente — an 
che dopo le elezioni — la 

a della -
ne di i i quali 
quelli della i economica, 
ma a una volta 11 -
se ha o con : 
ne bono a la a 

, a e e 
daia dal sindacato, dal movi-
mento , con le lotte 
di questi , lotte che ten-
gono in evidenza il o 

e del e e 1 suol 
i fondamentali. 

 ceti medi, una e -
ga del quali ha o «fi-
che con 11 voto al  e alla 

a un suo nuovo -
tamento, o con fidu-
cia e a a un nuovo 
metodo di : in quel 

i non solo non c'è stato 
l panico che qualcuno spe-

a scoppiasse dopo la vit-
a comunista, ma c'è stata 

anzi una e e -
sata attenzione. 

' i i -
ì devono , e 

non e che essi possano 
e con a 

e più o meno avven-
, o invece 

un e , -
cato e nel -

se, consapevole delle - - JT-
sponsaoiiita e non disposto 
a c sottobanco. An-
che pe  que.sLi i diven-
ti, ben poco e una 
difesa della C o del -

a come a e e 
intoccabili. . 

La i della . che .,i 
colloca in questo , non 
può e a sul -
se La C deve e se-

e sul voto del 15 giu-
gno o a lotte sot-

, i e i cui 
già stiamo assistendo. S  è 
detto che il o in-

o della C deve avveni-
e « senza i »: ognuno 

può e a questa a 11 
senso che vujle, ma quello 
che è o e elle un chia-
s-'.nento che a l 
di e nel , non può 

e senza o e in 
modo . 

 comunisti si impegnano 
a e ogni tentativo 

- che già si delinca — di 
e con i espedien-

ti , la vita delle istituzioni. 
o o pe  il 

quale si batte il . è «lu-
talo oggi dalla posizione as-
sunta dal compagni sociali-
sti che hanno o di 

e e e 
vecchie polemiche sul « -
tismo ». sulla « a » 
e sul « o o ». 
Anche 1)  cioè a 

e e al o il -
blema di un nuovo modo pe

e e e go-
i locali, di un nuovo me-

todo di gestione della cesa 
pubblica. 

 voti che 11  ha -
vuto ~ è stato detto — sono 
voti dati o a chi 
si e più capace di un 

o ». Questo è pe
noi giusto, ma va aggiunto 
che pe  1 comunisti un tal 
modo di e significa 

o e e -
mento della e 

popolale, licit i , 
del . 

 quanto a i p 
pi a , -
ta a detto che nel o 
della campagna e .si 
e visto e di molto 
l o anticomunismo, men-
e molti dei lem! più avven-

i e i sono stati 
abbandonati. Segno — -
to anche dal voto — che

 e o a condiziona-
e e questi . 

e le punte più -
ducìbili e o sulla lo-
o base giovanile. 

e il o sul . 
Non .-.  può che e 
u.i giudizio positivo sul la-

o del o anche -
chè a o e l'esito 
del voto del 15 giugno. Se 
la linea del o paga come 
ha pagato, .se u n ti i 
possono a come l'han-
no capita, a ò e 

e con e maggio-
e e e con e più 

a convinzione e 
questa linea sia a e 

a avanti dovunque. La 
gente cambia e cambia mol-
to, ma e che a  co-
munisti si facciano o 
della nuova à che 
hanno assunto e che siano 
consapevoli che solo da que-
sto à che la gente 
continui a e con o 

Quello che è o n.) 
, deve e fino n 

fondo anche nel o -
tito, senza più e o -

i i non accettabili. 
o e più dimo-

e — in ogni o atto 
, in ogni -

ziativa, in ogni gesto unita-
o — che 1 comunisti sono 

e , che non -
petono gli i di . C
sono stati affidati milioni di 
voti nuovi: solo se o 

i bene, quel voti e 
quel consenso o pa-

o della classe , 
del movimento . 
delle e . 

e conclusioni del compagno Cossutta 
Nello sue conclusioni, il 

compagno Cossutta ha -
zitutto sottolineato la sostan-
ziale unità a nell'am-
pio dibattito svolto nel Comi-
tato e sull'analisi del 
volo e sulle conseguenze da 

e dal o e 
sia sul o della -
va politica, sia su quello del 

o di , -
mento e o del 

. 
l dibattito, ha detto Cos-

sutta, ha o i ele-
menti di o e di 

o del motivi 
della a avanzata, non 

o la analisi di quel-
le situazioni dove e à 
stata la a avanzata o do-
ve si è a una -
sa tenuta . e 
modificazioni si sono -
cate negli i dei di-

i i sociali: da un 
e o della 
a e e politica a 

gli i anche in zone -
dizionalmente dominate dal-
la C a influen-
za su e fasce di 
ceto medio o nel 

i i i e -
ghissimi i del contadini 
e del i ceti delle cam-
pagne. Un successo -

o si è o a 1 gio-
vani e o a i gio-
vanissimi dal 18 al 21 anni 
(cioè a le classi chiama-
te pe  la a volta a vo-

e pe  liste di ) 
a i quali la a influen-

za dei i i si 
è a del tutto -
ficante. 

n complesso dalle valuta-
zioni e nel dibattito, 
ha detto Cossutta, e nel giu-
dizio sul voto del i ceti 
sociali, sullo spostamento -
so a nelle e zone 
e a le e classi è usci-
ta la a che la a 
avanzata è stata e nel 
scaso che essa si è avuta in 
tutto 11 paese e a tutti gli 

i sociali. Ciò testimonia 
della validità non solo delle 

e e specifiche e 
da noi avanzate nelle singole 

à i e locali, ma 
innanzitutto la validità della 

a a politica com-
plessiva e del modo come sla-
mo i a a n con-
tinua e a a po-
litic a 

Cossutta si è quindi sof-
o sulle questioni politi-

che più i connesse al 
o e del 15 giu-

gno. Egli ha o  se-
gni nuovi che si manifestano 
nelle e e politiche, allo 
quali à e -
si a quanto di nuovo si è -
to nel paese con il voto del 15 
giugno E ciò vale sia pe
1 i cosiddetti i che 
pe  la C Le conclusioni del-
la e nazionale di que-
sto o anche se non han-
no vislo una adesione alla 

a di Fanfanl. lasciano 
elementi di ambiguità e pe

i aspetti, anche di -
losità e ciò innanzitutto pe  il 
tipo di dibattito che si ò svi-
luppato n questo . 
S  ( o delle zone o de-
gli i sociali a 1 quali la 

C ha o un calo del 
suol consensi , ma è 
stata evitata ogni a ana-
lisi sulle motivazioni che, nel 
paese, hanno o a quelle 
modifiche e che sono 

o al o e 
del 1.') giugno. a una 
volta è o 11 dibattito 
di e e sono stati com-
pletamente i ed elu-
si i del paese e -
le masse , o è 

e è se ne".i C 
non vi à una e -
tica o n questa -
zione, difficilmente o 

e e conclusioni poli-
tiche valide Al o si 

à a e la 
tentazione di e a -
cite , di e diffi -
coltà al o politico com-
plessivo. 

 ouanto ci , ha 
detto Cossutta. , an-
co  più alla luce del -

tati , la validità del-
la a pioponta politica ge-

, una a di pi'o-
loiicio o neila di-

e di tutto il paese, in 
O e al pote  ai-

e l la cui so-
luzione e oggi -
le pe e le esigenze 
delle masse i (dalia di-
lesa dei nvei'ii di occupazio-
ne e del e di vita, al 

o aeg;l i se-
co>iao scelte e -
cise, ad un nuovo modo di 

e l'economia, all'azione 
| di o o e 

e della vita pub-
blica, alia battaglia o 
le minacce , 

Cossutta ha quindi o 
la sostanziale unità che nel 
dibattito al Comitato -
le si è manifestata sull'azio-
ne da e e siano 
attuate le i del vo-
to del 19 giugno. La linea 
da noi a pe  la -
mazione delle nuove ammini-

, la linea cioè delle 
più e intese a tutte le 

e , deve es-
e — egli ha detto — netta 

e , valida pe o 
paese, laddove slamo a 
di o e laddove siamo 

a di , laddove 
è possibile e subito al-
la costituzione delle nuove 

i e laddove -
vece questa possibilità si -
vela meno immediata e più 
difficile . o -
ci, ha detto Cossutta, é 
al più o si i alla 

e delle nuove am-
i è 1 -

mi o e i sono lo 
attese delle masse . 

Cossutta ha o l'ana-
lisi di alcune situazioni spe-
cifiche. e subito le 
nuove , egli 
ha detto, è possibile dove -
vamo e slamo a di -
no e dove non vi è -
tiva alle e di si-

. , nello stesso 
tempo i è al più 

o si i a conclusio-
ni positive, dove almeno sul-
la , sono possibili mag-

e . n ogni ca-
so, egli ha detto, e -

e con a che anche, 
laddove o ammini-

i fondate sulla mag-
a del i di sini-

, noi non o 
queste i auto-
sufficienti o chiuse in se stes-
se, ma le o -
to o ed al -
buto delle e e demo-

. 
Cossutta si è quindi -

mato bulle situazioni del -
monte (dove è possibile una 

a a nel 
cui i già si fanno sen-

e le i i 
da i della stessa slnl-
stia C pe i 
di a e ed elet-

a i; delle , 
dello città di o e di Na-
poli. n questa città, dal mo-
mento che non esistono mag-

e in senso « -
nale », vi è la minaccia (già 
ventilata dagli i di-

i della ) dello scio-
glimento del Consiglio comu-
nale: questo e una -

a e pe  Napoli, e con-
o questa minaccia noi dob-

biamo i con , con 
una mobilitazione non solo a 
livell o di e politiche, ma 
di massa e . 

La a linea pe  più -
ghe ed ampie e -
tiche non e ad una lo-
gica » come scioc-
camente hanno o alcuni 
commentando il o Comi-
tato ; la a 
che noi indichiamo -
sce da una analisi a 
della : non ci sono al-

e vie pe e la so-
luzione del i più -
genti del paese, pe e 
la a ad un nuovo modo 
di , cho si fondi 
sulla e più ampia -
cipazione delle e politi-
che e sociali, che a 

, efficienza, e e 
onestà. Tutto ciò non può av-

e al di i e senza la 
e e o del 

comunisti. Ciò che noi -
poniamo sono -
ni le quali siano basate sulla 
fine della e an-
ticomunista ed. , sul-
la linea della intesa unita-

. o pe  questo ci 
o o ogni tenta-

tivo di e dal ccn- | 
o la dialettica -

ca nelle assemblee elettive 
locali e nelle . Cossut-
ta ha fatto appello a tutte 
le e , dai so-
cialisti al , al so-

, alle e più 
i esistenti nella C 

a e  condizionamen-
ti e i di quanti, non 
volendo e atto della 
spinta del paese e della nuo-
va , di fatto o 

e 11 paese alla -
lisi o o a sbocchi ov-

. 

Cossutta ha quindi -
to 1 compiti nuovi che an-
che alla luce dei i elet-

, si pongono a) . 
Compiti di , di 
consolidamento dei collega-
menti con tutti gli i so-
ciali che hanno dato il o 
consenso alle e e alle 
liste comuniste. , ha 
detto Cossutta, e ad una 
utilizzazione piena d) tutte 
quelle e nuove che si sono 
avvicinate al o n oc-
casione della campagna elet-

, e 11 -
buto che e venuto dal giovani 
e dal giovanissimi che han-
no votato la e mag-

a pe  il o -
to, e dalle masse femminili. 

L'avanzata comunista, ha 
aggiunto a Cossutta. si è 

a fondamentalmente 
pe  la a giusta politica 
e la a capacità di at-

a . All o

stesso modo, anche dal dibat-
tito è o che dove U 
avanzata non si e avuta ciò 
è dovuto non solo a cause 
oggettive , di-

e e così via), ma 
o alla l Sciente ca-

pacità di e ed attua-
e la linea e del -

tito: ad e cioè una po-
litica non soltanto di opposi-
zione, ma capace di -

e e e e solu-
zioni positive, a e 
le e m o di , 
a e le più -
di alleanze sociali e le neces-

e e -
tiche, ad e da -
te del o la capacità di 

e le masse e -
le alla lotta pe e i 

o : a e in ogni 
situazione, anche dove slamo 

a di , la più 
a e del la-

, di tutti 1 ceti socia-
li e delle e e cul-

i e politiche nell'eia!»-
e e ne) e -

i di ; ad 
e 1] voto o del 

, o da ogni chiu-
a , o a tut-

te le esigenze di un paese n 
via di a -
zione. 

A questo o Cossut-
ta ha fatto anche un -
mento alla e del-
le donne alla vita politica nel 
suo . n questo sen-
so un e passo n avan-
ti è stato compiuto nella -
sentazione e nella elezione di 
donne n tutti  Consigli, da 
quelli i (su 26 donne 
elette n tutta a 20 sono 
comuniste), al consigli del-
le i città e dei comuni 

. a non o 
ciò è avvenuto è non si 
è o che la a 

a delle donne alla -
zione della vita pubblica è 
una delle componenti -
spensabili pe  la a pò-
llt'ca. 

' n i -
venti. Cossutta ha o '» 
necessità di un o 

o nel metodi d: 
e e del auac***. n 

ti e della a di nuovi <
e nlù eff'cacl " 

capaci di ! a tutti 
1 se'to'-t delta onin'one pub 
blica. a aue^ti. n o 
luogo, e n 
lo e o de! no 

o elomale. * 
e più o -

sivo pe n sviluppo della na-
a a e della lotta 

a del'e masse. 
Un e compito, ha ag-

giunto a Cossutta. spet 
ta al o pe  11 a 
mento e della -
zione giovanile, e o n 
n-enn-tv/ioise rtei sun r-onrrra -
so nazionale pe e n 
essa una a e a svol-
ta quantitativa e qualitativa, 
eh*, ne f ic 1, , una e 
ivi i e e eli 
mne q̂ e snionoma della gio-
ventù itallnna. 
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BOLOGNA F.C. 
S.p.A. 

VIA S. STEFANO. 71 

dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 

 1975-1976 
A A 
A E 

(fin o a 16 anni) 

 .
. . . . 
 >

. 

. 

. 

160.000 
105.000 
65.000 

. 40.000 
E . 25.000 
E  (fin o a 15 anni) . 8.000 

I'RC7ZI C O M P E N S I V I 

DI TASSA ERARIALE, 

I V.A., PERCENTUALE 

S Q U A D R A OSPITE, 

i CRIENTUALE LEGA 

L'abbonamento dà d i r i t t o ad assistei e alle 15 ratinile dt Campionato elio 'a PRIMA SQUADRA del 
BOLOGN A P.C. disputerà allo Stadio Comunale nella s'agiono sport iva 197S/76 ed allo « A R I D I ) 
TORNEI GIOVANILI . 

Proinen-ionu pur i viunon abbona'. 1374 75 R INNOVO TRIBUN A NUMERATA : en l io il 31 lugho 
ore 19,30 - R INNOVO DISTINTI NUMERATI : cn l io il 0 ouoi lo oro 13.30. 
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